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PREMESSA 

Il Titolo IV “Informativa al pubblico” della Circolare 263/06 della Banca d’Italia introduce 
l’obbligo di pubblicazione di informazioni riguardanti l'adeguatezza patrimoniale, 
l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei sistemi preposti all’identificazione, 
alla misurazione e alla gestione dei rischi di I e di II Pilastro con l’obiettivo di rafforzare la 
disciplina di mercato. 

L’informativa è organizzata in quadri sinottici ("Tavole"), come previsto dall’allegato A del 
Titolo IV Sezione II della suddetta Circolare, ciascuno dei quali riguarda una determinata 
area informativa distinta fra: 

− informazioni qualitative, con l’obiettivo di fornire una descrizione delle strategie, 
processi e metodologie nella misurazione e gestione dei rischi; 

− informazioni quantitative, con l’obiettivo di quantificare la consistenza patrimoniale 
delle Banche, i rischi cui le stesse sono esposte, l’effetto delle politiche di CRM 
applicate. 

Alcune delle tavole di cui alla richiamata Circolare, non riguardanti l’operatività della 
Banca, non sono pubblicate; in ogni caso la numerazione delle stesse rimane quella 
stabilita dall’Organo di Vigilanza, non dovendosi quindi ritenere come erronea 
l’incompleta successione numerica. 

I valori (informazioni quantitative) sono espressi, se non diversamente specificato, in unità 
di Euro. 
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TAVOLA 1 REQUISITO INFORMATIVO GENERALE 

INFORMATIVA QUALITATIVA 

La Banca gestisce all’interno della propria operatività una serie di rischi, giudicati come 
rilevanti per la propria attività e sinteticamente indicati nella tabella seguente: 

  

TIPOLOGIA DI RISCHIO DEFINIZIONE 

RISCHIO DI CREDITO 
Rappresenta il rischio di perdita derivante dall’insolvenza o dal 
peggioramento del merito creditizio delle controparti affidate dalla Banca. 

RISCHIO DI CONTROPARTE 

Rappresenta il rischio che la controparte di una transazione, avente ad 
oggetto determinati strumenti finanziari, risulti inadempiente prima del 
regolamento della transazione stessa. Il Rischio di Controparte grava su 
alcune tipologie di transazioni, specificamente individuate dalla Normativa. Il 
Rischio di Controparte è, quindi, una particolare fattispecie del rischio di 
credito, che genera una perdita se le transazioni poste in essere con una 
determinata controparte hanno un valore positivo al momento 
dell’insolvenza. 

RISCHIO DI MERCATO 
Rappresenta il rischio di perdita derivante dai movimenti avversi dei prezzi di 
mercato (corsi azionari, tassi di interesse, tassi di cambio, prezzi delle merci, 
volatilità dei fattori di rischio, etc.). 

RISCHIO OPERATIVO 

Rappresenta il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla 
disfunzione di Procedure, Risorse umane, Sistemi Interni e/o Eventi Esogeni. 
Rientrano in tale tipologia, tra l’altro, le perdite derivanti da frodi, errori umani, 
interruzioni dell’operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze 
contrattuali, catastrofi naturali. Nel rischio operativo è compreso il rischio 
legale, mentre non sono inclusi quelli strategici e di reputazione. 

RISCHIO DI 
CONCENTRAZIONE 

Rischio derivante da esposizioni verso controparti, gruppi di controparti 
connesse e controparti del medesimo settore economico o che esercitano la 
stessa attività o appartenenti alla medesima area geografica. 

RISCHIO DI TASSO 
D'INTERESSE 

Rischio di tasso di interesse derivante da attività diverse dalla negoziazione, 
rischio derivante da variazioni potenziali dei tassi di interesse. 

RISCHIO DI LIQUIDITÀ 

Rappresenta la situazione di difficoltà o incapacità dell’azienda di far fronte 
puntualmente ai propri impegni di cassa in scadenza. In pratica, il saldo dei 
flussi monetari risulta essere inferiore al previsto e si rende necessario reperire 
mezzi finanziari per far fronte alle richieste della gestione, con potenziale 
aggravio degli oneri di provvista e creazione dei presupposti per un rischio di 
insolvenza. 

RISCHIO RESIDUO 
Rappresenta il rischio che le tecniche di Credit Risk Mitigation riconosciute 
per l’attenuazione del rischio di credito utilizzate dalla Banca risultino meno 
efficaci del previsto. 

RISCHIO REPUTAZIONALE 

Rappresenta il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del 
capitale derivante da una percezione negativa dell’immagine della banca 
da parte di clienti, controparti, azionisti della banca, investitori o autorità di 
vigilanza. 

RISCHIO STRATEGICO 

Rappresenta il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del 
capitale derivante da cambiamenti del contesto operativo o da decisioni 
aziendali errate, attuazione inadeguata di decisioni, scarsa reattività a 
variazioni del contesto competitivo. 
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La Banca ha posto in essere un sistema di controllo e gestione dei rischi nel quale è 
assicurata la separazione delle funzioni di controllo da quelle produttive, articolato sulla 
base dei seguenti livelli di controllo, definiti dall’Organo di Vigilanza: 

− Controlli di 1° Livello: comprendono le attività di verifica svolte dalle strutture 
produttive assicurate al corretto svolgimento delle operazioni; 

− Controlli di 2° livello: si distinguono tra: 

→ le attività di valutazione e misurazione dei rischi, di rispetto dei limiti assegnati 
alle varie funzioni operative, di controllo della coerenza dell’operatività delle 
aree produttive. Tali controlli sono comunque effettuati da funzioni diverse 
da quelle produttive; 

→ le attività svolte dalla Funzione di Conformità (Compliance), istituita 
specificamente allo scopo di promuovere il rispetto delle leggi, delle norme 
e dei codici interni di comportamento. Tali attività sono volte a minimizzare i 
rischi di non conformità e i rischi reputazionali; 

− Controlli di 3° livello: consistono nell’attività di revisione interna a cura della 
funzione di Internal Auditing, esternalizzata alla struttura deputata di Federazione 
Lombarda, con l’obiettivo di verificare l’adeguatezza e la funzionalità del 
complesso dei Controlli Interni posti in essere dall’Istituto. 

Il complessivo processo di gestione e controllo dei rischi coinvolge, con diversi ruoli, gli 
Organi di Governo e Controllo, la Direzione Generale, le strutture operative della Banca. 
Di seguito sono illustrati i principali ruoli e responsabilità degli organi e delle funzioni 
aziendali a riguardo. 

Il Consiglio di Amministrazione è responsabile del Sistema dei Controlli Interni e, pertanto, 
nell’ambito della governance dei rischi, della definizione e revisione degli orientamenti 
strategici e delle linee guida di gestione dei rischi, nonché degli indirizzi per la loro 
applicazione e supervisione.  

Il Collegio Sindacale, nell’ambito del proprio ruolo istituzionale, vigila sull’adeguatezza e 
sulla rispondenza del sistema di gestione e controllo dei rischi ai requisiti stabiliti dalla 
normativa, valutando, in particolare, le eventuali anomalie sintomatiche di disfunzioni 
degli organi responsabili. Il Collegio Sindacale, nello svolgimento delle proprie funzioni, si 
avvale della collaborazione dell’Internal Auditing e di tutte le evidenze e segnalazioni 
provenienti dalle altre funzioni di controllo aziendali. 

La Direzione Generale è responsabile dell’attuazione degli orientamenti strategici e delle 
linee guida definiti dal Consiglio di Amministrazione cui riporta direttamente in proposito. 
In tale ambito, è responsabile della definizione, implementazione e aggiornamento di un 
efficace sistema di gestione e controllo dei rischi.  

La Direzione Generale riveste inoltre un ruolo fondamentale nei confronti del personale 
della Banca, presso il quale assicura la diffusione della cultura della gestione dei rischi. 

Nello svolgimento delle proprie attribuzioni, la Direzione Generale è supportata da un 
Gruppo di Lavoro ICAAP, costituito dal Responsabile Area Controlli e Rischi, dal 
Responsabile Area Amministrazione e Pianificazione ed a cui possono partecipare le 
strutture/funzioni aziendali coinvolte a vario titolo nel processo di controllo dei rischi. 



 Informativa al pubblico – Situazione al 31 dicembre 2009 

Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza 6/39 

Tra le attività svolte dal Gruppo di Lavoro si evidenziano: 

− Il supporto alla Funzione Risk Controlling nella fase di individuazione dei rischi cui la 
Banca è esposta, condividendo l’elenco delle strutture coinvolte nella gestione di 
ciascun rischio e delle responsabilità da assegnare alle stesse. 

− Il coordinamento della fase di misurazione/valutazione dei rischi, in concerto con la 
Funzione Risk Controlling, valutando le problematiche e le criticità di natura 
organizzativa od operativa e individuando le iniziative di monitoraggio e 
mitigazione più appropriate in base alle evidenze emerse dagli indicatori di 
rilevanza e dall’autovalutazione dell’esposizione ai rischi. Inoltre, il Gruppo di Lavoro 
supporta la Direzione Generale nel monitoraggio dell’effettiva realizzazione degli 
interventi correttivi individuati. 

− La verifica nel tempo della coerenza del grado di esposizione ai rischi con le 
strategie definite dal Consiglio di Amministrazione, attraverso il monitoraggio 
dell’andamento dei rischi stessi, a partire dall’analisi dell’apposita reportistica. Il 
Gruppo di Lavoro, inoltre, formula proposte di modifica o aggiornamento delle 
politiche in materia di gestione dei rischi. 

− La promozione nell’azienda di una cultura di attiva gestione dei rischi monitorando, 
tra l’altro, le attività formative in materia. 

La Funzione Risk Controlling, preposta al controllo sulla gestione dei rischi, é 
contraddistinta da una netta separatezza dalle funzioni operative e ha il compito di 
individuare le metodologie di misurazione dei rischi, di verificare il rispetto dei limiti 
assegnati alle varie funzioni operative e di controllare la coerenza dell’operatività delle 
singole aree operative con gli obiettivi di rischio/rendimento, quantificando il grado di 
esposizione ai rischi e gli eventuali impatti economici. La Funzione garantisce inoltre 
l’informativa inerente attraverso opportuni sistemi di reportistica indirizzati alle funzioni 
operative, alla Direzione Generale, agli Organi di Governo e Controllo. 

La Funzione Risk Controlling assume un ruolo cardine nel controllo dei rischi della Banca, in 
particolare nel processo di autovalutazione dell’adeguatezza del capitale interno, o 
ICAAP. In particolare, pur avvalendosi, nello svolgimento delle proprie mansioni, della 
collaborazione di altre unità operative aziendali: 

− È direttamente responsabile della fase iniziale del processo, individuando i rischi cui 
la Banca è o potrebbe essere esposta, identificando le relative fonti e valutandone 
la rilevanza nonché riconciliando l’elenco interno predisposto con quello 
regolamentare; 

− Sviluppa e gestisce i modelli e gli strumenti di supporto per la 
misurazione/valutazione ed il monitoraggio dei rischi; 

− Effettua i calcoli dell’assorbimento di capitale attuale e prospettico per ciascuno 
dei rischi di I Pilastro (di credito e controparte, di mercato ed operativo) ed esegue 
direttamente le misurazioni dei rischi quantificabili di II Pilastro (di concentrazione, di 
rischio di tasso di interesse, di liquidità); 

− Predispone ed effettua direttamente le prove di stress sui rischi rilevanti; 

− Determina il capitale interno complessivo, attuale e prospettico. Nel condurre tale 
attività tiene conto delle eventuali esigenze di carattere strategico sottoposte dalla 
Pianificazione strategica.  
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Con riferimento a tutte le sopra cennate attività fornisce tempestiva ed esaustiva 
informativa, per il tramite della Direzione Generale, agli organi aziendali anche attraverso 
la produzione di specifica reportistica.  

La Funzione, infine, supporta la Direzione Generale nello svolgimento e formalizzazione 
dell’autovalutazione e predispone il Resoconto ICAAP che, previa approvazione da parte 
del Consiglio di Amministrazione, costituisce il pacchetto informativo da inviare alla Banca 
d’Italia. 

La Funzione di Conformità è responsabile dell’analisi, valutazione e monitoraggio dei rischi 
legali e dei rischi reputazionali agli stessi collegati, contribuendo alla relativa mitigazione 
anche con l’ordinario esercizio delle proprie attività. Pertanto coadiuva la Funzione Risk 
Controlling nelle seguenti attività: 

− valutazione di rilevanza del rischio reputazionale e del rischio di non conformità; 

− valutazione dell’adeguatezza dei presidi sul rischio reputazionale e sul rischio di non 
conformità. 

Nell’ambito del processo di individuazione, misurazione e gestione dei rischi, sono 
assegnate alle diverse Aree di Business le seguenti principali responsabilità: 

− Collaborare nell’individuazione degli indicatori di rilevanza da associare a ciascun 
rischio. 

− Produrre e mettere a disposizione i dati necessari al calcolo degli indicatori di 
rilevanza. 

− Produrre ed inoltrare i dati necessari ad alimentare i modelli e gli strumenti per la 
misurazione di ciascun rischio e per l’esecuzione degli stress test. 

− Supportare l’esecuzione delle misurazioni/valutazioni dei rischi. 

In particolare: 

− l’Area Finanza è responsabile dell’analisi, valutazione e mitigazione dei profili di 
manifestazione: 

→ Dei rischi di mercato, di controparte, di tasso di interesse sul portafoglio 
bancario, nel rispetto degli indirizzi definiti nelle politiche aziendali, nella 
regolamentazione del Processo Finanza, nella struttura delle deleghe e dei 
limiti operativi deliberati dal Consiglio di Amministrazione; 

→ Del rischio di liquidità, nel rispetto degli indirizzi definiti dalla politica di 
gestione del rischio stesso; 

− l’Area Crediti é responsabile, nel rispetto degli indirizzi e delle indicazioni operative 
definiti dalla regolamentazione interna del Regolamento Crediti, dalle politiche in 
materia di gestione del rischio nonché dalla struttura delle deleghe e dei limiti 
operativi, dell’analisi, gestione e mitigazione dei profili di manifestazione del rischio 
di credito. A tal fine si avvale degli indicatori e degli strumenti in uso per il 
monitoraggio dei profili di insolvenza e del merito creditizio della controparte. 

− L’Area Amministrazione e Pianificazione è responsabile della produzione dei dati 
utili al calcolo degli indicatori di rilevanza, alla misurazione dei rischi di I e II Pilastro 
quantificabili e all’effettuazione delle prove di stress. Inoltre cura la determinazione 
dell’ammontare del capitale complessivo attraverso le informazioni contabili e di 
vigilanza a propria disposizione, individuando gli elementi patrimoniali più 
appropriati per la copertura del capitale interno complessivo in ottica attuale e 
prospettica. Collabora inoltre alla riconciliazione del Capitale Complessivo con il 
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Patrimonio di Vigilanza, individuando le voci contabili riconducibili a quest’ultimo e 
motivando l’utilizzo di voci patrimoniali non riconducibili al Patrimonio di Vigilanza. 

− La Funzione Organizzazione collabora alla misurazione/valutazione e mitigazione 
dei rischi aziendali nello svolgimento della propria attività di disegno e 
implementazione di processi e procedure per il funzionamento della Banca.  

Per ciascuno dei rischi identificati dalla Banca, si riporta di seguito una sintetica 
indicazione dei seguenti punti: 

− Strategie e processi di gestione; 

− Struttura organizzativa di riferimento per la gestione del rischio in questione; 

− Sistemi di misurazione e controllo1; 

− Politiche di attenuazione, copertura e verifica continuativa dei processi atti alla 
misurazione. 

RISCHIO DI CREDITO 

Nello svolgimento della propria attività la Banca é esposta al rischio che i crediti, a 
qualsiasi titolo vantati, non siano onorati dai terzi debitori alla scadenza e, pertanto, 
debbano essere registrate delle perdite dalla loro cancellazione, totale o parziale, in 
Bilancio. Tale rischio è riscontrabile eminentemente nell’attività tradizionale di erogazione 
di crediti, garantiti o non garantiti, iscritti in Bilancio, nonché in analoghe operazioni non 
iscritte in Bilancio (ad esempio, crediti di firma).  

Le potenziali cause di inadempienza risiedono in larga parte nella mancanza di 
disponibilità economica delle controparti, come ad esempio insolvenza, carenza di risorse 
liquide, deficienza operativa, eventi politici ed economici o altre ragioni. 

Per far fronte in maniera efficiente ed efficace al rischio di cui sopra, ed in ottemperanza 
alle disposizioni previste nel Titolo IV, capitolo 11 delle Istruzioni di Vigilanza della Banca 
d’Italia in materia di controlli interni, nonché del rilievo attribuito all’efficienza ed efficacia 
del processo del credito e del relativo sistema dei controlli, la Banca si è dotata di una 
struttura organizzativa funzionale al raggiungimento degli obiettivi di gestione e controllo 
dei rischi creditizi indicati dalla citata normativa prudenziale, che di seguito viene esposta 
senza omettere, comunque, alcuni criteri di natura generale che sempre vengono 
considerati e sviluppati dalla Banca, come segue: 

− Selezione efficiente delle singole controparti, attraverso una completa ed 
accurata analisi della capacità delle stesse di onorare gli impegni 
contrattualmente assunti, finalizzata al contenimento del rischio di credito; 

− Diversificazione del rischio stesso, individuando nei crediti di importo limitato il 
naturale bacino operativo della Banca, nonché circoscrivendo la concentrazione 
delle esposizioni su gruppi di clienti connessi o su singoli rami di attività economica; 

− Controllo andamentale delle singole posizioni effettuato sia con specifiche 
procedure informatiche, sia con un’attività di monitoraggio sistematica sui rapporti 
che presentano delle irregolarità. 

Per quanto attiene, invece, il processo organizzativo di gestione del rischio di credito, esso 
è ispirato al principio di separatezza tra le attività proprie del processo istruttorio e quelle 

                                                 

1 Si rimanda alla Tavola 4 (Adeguatezza Patrimoniale) per le tecniche di misurazione dei rischi 
rilevanti per la Banca. 
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di sviluppo e gestione dei crediti. L’intero processo di gestione e controllo del credito è 
disciplinato da un Regolamento Crediti che, in particolare, definisce i criteri per la 
valutazione del merito creditizio e le metodologie per il rinnovo degli affidamenti. Al 
predetto Regolamento fanno poi da importante supporto operativo i “Processi di Lavoro”, 
che disciplinano le varie fasi di lavoro e che prevedono altresì le metodologie di controllo 
andamentale e di misurazione del rischio di credito, nonché le tipologie di interventi da 
adottare in caso di rilevazione di anomalie. 

Compito, quest’ultimo, svolto dall’Ufficio Controllo Crediti, inserito nell’ambito dell’Area 
Controlli e Rischi e delegato al monitoraggio sistematico delle posizioni ed alla rilevazione 
delle posizioni ritenute problematiche. La sorveglianza andamentale del credito viene poi 
assicurata dalla stessa Area Controlli e Rischi, per il tramite di una continua attività 
ispettiva svolta presso tutte le filiali della Banca, ormai con cadenza praticamente 
annuale, durante le quali l’attenzione è posta, in particolar modo, alle operazioni in 
facoltà dei responsabili delle filiali. 

È poi ormai divenuta di rilevante importanza l’attività svolta dalla Funzione Risk Controlling, 
che effettua attività di controllo sulla gestione dei rischi, attraverso un’articolata 
produzione, mensile e trimestrale, di report analitici che permettono alla Direzione 
Generale ed al Consiglio d’Amministrazione della Banca di avere una visione globale e 
chiara di flussi e indici connessi al rischio di credito presso tutta la struttura commerciale 
della Banca ed individuare così con tempestività, a livello “macro”, eventuali aree dove 
intervenire con immediatezza. 

Particolare attenzione è data alle posizioni classificate nella categoria “crediti deteriorati” 
oltre a quelle che presentano utilizzi (al netto delle esposizioni garantite da garanzie reali) 
superiori a 3 milioni di euro. Il Collegio Sindacale effettua periodiche valutazioni di merito 
nell’ambito della sua attività istituzionale. 

L’Area Controlli e Rischi, infine, monitora periodicamente, nell’ambito della propria attività 
ispettiva presso la rete periferica, il rischio creditizio essenzialmente riferito ai limiti assegnati 
alla rete periferica. 

RISCHIO DI CONTROPARTE 

Pur trattandosi di una fattispecie del rischio di credito, la gestione e il controllo del rischio 
di controparte si colloca nel più ampio sistema di gestione e controllo dei rischi della 
Banca ed è articolato e formalizzato nella specifica normativa interna. L’Area Crediti e 
l’Area Finanza sono poste a presidio di tale tipologia di rischio, per le rispettive 
competenze. 

Attualmente le principali fonti di rischio di controparte risiedono nelle operazioni di 
copertura in strumenti derivati su strumenti di debito emessi dalla Banca (prestiti 
obbligazionari), tutte effettuate con controparte ICCREA Banca, oltre alle operazioni di 
pronti contro termine passive stipulate nei confronti della clientela. 

RISCHIO DI MERCATO 

La Banca, per l’anno 2009, non è stata tenuta alla stima dei requisiti per il rischio di 
mercato poiché il “portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza” (definito come somma 
in valore assoluto delle posizioni lunghe e corte) è risultato inferiore al 5 per cento del 
totale dell’attivo, e in ogni caso non superiore ai 15 milioni di euro.  

In considerazione del rispetto delle suddette soglie, le posizioni del “portafoglio di 
negoziazione ai fini di vigilanza” sono incluse fra le attività di rischio considerate 
nell’ambito della disciplina sul rischio di credito. 
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Con riferimento al monitoraggio dei singoli rischi costituenti il requisito patrimoniale a 
fronte del rischio di mercato (rischio di posizione in strumenti finanziari, rischio di 
regolamento, rischio di concentrazione sul portafoglio di negoziazione, rischio di cambio, 
rischio di posizione su merci) la Banca ha predisposto adeguati presidi di gestione e di 
controllo al fine di assicurarne una sana e prudente gestione. Nello specifico, l’esposizione 
in valute estere è monitorata giornalmente dall’Ufficio Estero Merci, secondo quanto 
stabilito dalla normativa di vigilanza. 

Per le restanti fattispecie del rischio di mercato, la Banca dispone di una rilevazione 
giornaliera per la verifica dei limiti delle deleghe previste per l’Area Finanza stabilite dal 
Consiglio di Amministrazione, che consente la visione puntuale dei principali rischi 
connessi agli strumenti finanziari posseduti. 

Attraverso apposita reportistica prodotta giornalmente dalla Funzione Risk Controlling e 
dall’Area Finanza, la Direzione Generale è puntualmente informata circa l’operatività, la 
consistenza del portafoglio e il raggiungimento/superamento dei limiti operativi. 

A supporto delle verifiche sulle deleghe operative la Banca ricorre inoltre a un modello di 
Value at Risk (VaR), che consente di valutare, con frequenza giornaliera, la rischiosità in 
termini di perdite potenziali dell’intero portafoglio titoli di proprietà. Le rilevazioni e le 
analisi effettuate, a cura della Funzione Risk Controlling, sono periodicamente poste 
all’attenzione della Direzione Generale e delle Aree di competenza. 

RISCHIO OPERATIVO 

Tale rischio, rilevante per l’intera struttura organizzativa dell’Istituto, è connaturato 
nell’esercizio stesso dell’attività bancaria e viene presidiato attraverso molteplici fasi 
organizzative e di controllo. Esistono procedure e processi di lavoro analitici, rivisti con 
buona frequenza. Frodi interne ed esterne, quando manifestatasi o individuate, sono 
analizzate in ottica critica, per rilevare se le stesse abbiano potuto verificarsi per l’assenza 
o carenza di presidi organizzativi e di controllo. 

Il Sistema Informativo della Banca, ancorché gestito in outsourcing, viene annualmente 
rivisitato attraverso il Documento Programmatico sulla Sicurezza (D.P.S.); particolare 
attenzione viene data, inoltre, all’attività posta in essere dal personale, soggetta a 
monitoraggio continuo. 

Infine, per tutelare le informazioni aziendali contro accessi non autorizzati, la Banca rivede 
periodicamente i profili abilitativi al sistema informativo aziendale, nell’ottica di 
migliorarne la segregazione funzionale. 

Assume rilevanza anche l’istituzione della funzione di Conformità, deputata al presidio ed 
al controllo del rispetto delle norme, che fornisce un supporto nella prevenzione e 
gestione del rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, di riportare perdite 
rilevanti conseguenti alla violazione di normativa esterna (leggi o regolamenti) o interna 
(statuto, codici di condotta, codici di autodisciplina). 

RISCHIO DI CONCENTRAZIONE 

Le verifiche sul rischio di concentrazione sono effettuate principalmente attraverso la 
verifica dei tabulati sui Grandi Rischi utilizzati ai fini delle Segnalazioni di Vigilanza, a cura 
dell’Ufficio Contabilità e Bilancio. 

Si utilizzano anche i dati delle Segnalazioni di Vigilanza per determinare il profilo di 
concentrazione “geo-settoriale”, analizzando la suddivisione degli impieghi per settori e 
branche di attività economica. 
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RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE SUL PORTAFOGLIO BANCARIO 

L’attività di controllo e gestione del rischio di tasso viene attuata, oltre alla metodologia 
proposta dalla Normativa di Vigilanza, anche mediante l’utilizzo di modelli interni che 
integrano le determinazioni rivenienti dall’impiego del cennato algoritmo semplificato. 

In particolare, la Funzione Risk Controlling provvede a verificare l’esposizione a tale 
tipologia di rischio sia attraverso la metodologia prevista dalla Normativa di Vigilanza sia 
attraverso uno strumento di Asset and Liability Management (ALM), che consente di 
elaborare simulazioni sul margine di interesse e sul patrimonio della Banca ipotizzando 
differenti variazioni dei tassi di mercato. 

Le informazioni analizzate sono alla base dell’assunzione di decisioni riguardo eventuali 
politiche di copertura che la Direzione Generale può assumere tempestivamente. 

RISCHIO DI LIQUIDITÀ 

Per il controllo del rischio di liquidità la Banca ha messo a punto una specifica politica, 
attraverso cui controllare costantemente l’evoluzione della liquidità a breve termine ed 
ipotizzare scenari diversi a medio termine allo scopo di determinare le eventuali necessità 
e gli strumenti con cui reperirla. La Funzione Risk Controlling è deputata alla verifica di tali 
fasi. 

La Banca ha assunto una propria Politica di Gestione del Rischio di Liquidità (approvata 
dal Consiglio di Amministrazione) che formalizza il processo di governo della liquidità sia in 
situazioni di ordinaria operatività sia nei momenti di crisi. 

Detta Politica descrive:  

− Un modello organizzativo con l’assegnazione di ruoli e responsabilità alle funzioni 
organizzative coinvolte nel processo di gestione e controllo della liquidità; 

− Le politiche di gestione della liquidità operativa (entro i dodici mesi) e strutturale 
(oltre i dodici mesi) con l’indicazione dei principali strumenti utilizzati per il 
monitoraggio e il controllo del rischio stesso, oltre che per l’esecuzione di stress test; 

− Il Contingency Funding Plan (CFP) che prevede una descrizione degli indicatori di 
supporto all’individuazione di possibili situazioni di crisi, unitamente ai processi 
organizzativi e agli interventi volti a ristabilire la condizione di normalità della 
gestione della liquidità; 

− L’articolazione delle nuove linee di credito messe a disposizione dall’Istituto 
Centrale di Categoria ICCREA Banca per la gestione della liquidità “a vista”, per la 
copertura di esigenze straordinarie e per contrastare situazioni di “emergenza” e di 
altre linee a cui la Banca può autonomamente ricorrere. 

Le regole di gestione di tale rischio si basano su due ottiche temporali, di seguito esposte: 

− Gestione della liquidità operativa (breve termine – fino a 12 mesi), con la finalità di 
garantire la capacità della Banca di far fronte agli impegni di pagamento per 
cassa, previsti e imprevisti, dei prossimi 12 mesi; 

− Gestione della liquidità strutturale (medio/lungo termine – oltre 12 mesi), volta a 
mantenere un adeguato rapporto tra passività complessive e attività a 
medio/lungo termine finalizzato ad evitare pressioni sulle fonti, attuali e 
prospettiche, a breve termine. 
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RISCHIO RESIDUO 

La Banca valuta il rischio residuo attraverso la misurazione di alcuni indicatori quali ad 
esempio il rapporto tra impieghi verso clientela garantiti rispetto al totale impieghi verso 
clientela e l’analisi della distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia. 
Viene inoltre effettuata una valutazione sull’impatto delle tecniche di attenuazione del 
rischio di credito (Credit Risk Mitigation) sul relativo requisito patrimoniale. 

RISCHIO REPUTAZIONALE 

Il controllo del rischio di reputazione viene effettuato attraverso la verifica di tutti quei 
fenomeni che hanno generato un reclamo, sia esso di tipo finanziario (cioè connesso al 
mondo titoli) sia di tipo diverso. 

Tutti i reclami, organicamente raccolti in appositi registri, tenuti anche a fronte di 
specifiche normative, sono valutati sia sotto l’aspetto organizzativo, afferente cioè la 
presenza di lacune operative, sia sotto l’aspetto relativo alla perdita eventualmente 
generatasi. 

La funzione di Conformità è l’organo aziendale preposto a verificare il rispetto sostanziale 
dei requisiti organizzativi e normativi contribuendo in tal modo alla migliore gestione del 
rischio reputazionale. 

Rientra nel ruolo della Funzione di Conformità, tra l’altro, il compito di contribuire alla 
diffusione di una cultura aziendale improntata ai principi di onestà, correttezza e rispetto 
non solo della lettera ma anche dello spirito delle norme coadiuvando, per gli aspetti di 
competenza, nella realizzazione del modello aziendale di monitoraggio e gestione dei 
rischi. In tale ambito la Funzione di Conformità contribuisce a garantire la comunicazione 
e condivisione a tutti i livelli della struttura aziendale di linee di comportamento ispirate 
alla tutela degli interessi degli investitori, la definizione di chiare procedure per il 
collocamento degli strumenti finanziari e dei prodotti alla clientela, la costruzione, sulla 
base di regole condivise, di una rete di controlli di compliance atti a prevenire la 
violazione delle disposizioni, in particolare di quelle incidenti sulla relazione con la 
clientela. 
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RISCHIO STRATEGICO 

La Banca, al fine di garantire un attento monitoraggio e controllo del rischio strategico, ha 
definito un processo che coniuga le esigenze di gestione del business con quelle inerenti 
una prudente e consapevole assunzione dei rischi. In tale ambito assume rilevanza la 
rivisitazione periodica del processo di pianificazione strategica ed operativa con 
l’obiettivo di assicurare la corretta valutazione della sostenibilità e coerenza delle scelte 
strategiche e degli interventi di breve periodo, in considerazione anche delle stime di 
evoluzione degli assorbimenti di capitale generati dall’operatività e della connessa 
dotazione patrimoniale attuale e prospettica. 

In particolare, la Banca presidia il rischio strategico attraverso le modalità di seguito 
descritte: 

− Nell’ambito dei processi di pianificazione strategica ed operativa provvede a 
definire obiettivi coerenti e sostenibili rispetto agli assorbimenti patrimoniali generati 
dall’operatività attuale e prospettica e i fabbisogni finanziari; 

− Con riferimento al processo di Controllo di Gestione, la Funzione incaricata effettua 
un monitoraggio continuativo e tempestivo dei risultati conseguiti, rilevando 
eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi definiti. Tale presidio permette alle 
competenti Funzioni di analizzare le cause che hanno generato le differenze e di 
individuare le idonee azioni correttive, che possono comportare una ridefinizione 
degli obiettivi strategici ovvero impattare esclusivamente sugli interventi attuativi di 
breve periodo. 
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TAVOLA 2 AMBITO DI APPLICAZIONE 

INFORMATIVA QUALITATIVA 

Gli obblighi di informativa di cui alle presenti tabelle si applicano alla Banca di Credito 
Cooperativo di Carate Brianza, istituzione creditizia non facente parte di alcun gruppo 
bancario. 
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TAVOLA 3 COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO DI VIGILANZA 

INFORMATIVA QUALITATIVA 

Una delle priorità strategiche della Banca è rappresentata dalla consistenza e dalla 
dinamica dei mezzi patrimoniali: l’evoluzione del patrimonio aziendale non solo 
accompagna puntualmente la crescita dimensionale, ma rappresenta un elemento 
decisivo nelle fasi di sviluppo.  

Il Patrimonio netto della Banca è determinato dalla somma del capitale sociale e delle 
riserve di capitale e di utili. Per assicurare una corretta dinamica patrimoniale in condizioni 
di ordinaria operatività, la Banca ricorre soprattutto al rafforzamento delle riserve 
attraverso la destinazione degli utili netti annuali: in ottemperanza alle disposizioni 
normative e statutarie la Banca destina infatti a riserva legale la quasi totalità degli utili 
netti di esercizio.  

L’aggregato patrimoniale rilevante ai fini di Vigilanza – il cosiddetto Patrimonio di 
Vigilanza – viene determinato sulla base delle regole emanate dalla Banca d’Italia (con 
la Circolare 155/91 “Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni sul Patrimonio di 
Vigilanza e sui coefficienti prudenziali”, aggiornate alla luce delle “Nuove disposizioni di 
Vigilanza prudenziale per le banche” - Circolare 263/06): esso costituisce il presidio di 
riferimento delle disposizioni di Vigilanza prudenziale, in quanto risorsa finanziaria in grado 
di assorbire le possibili perdite prodotte dall'esposizione della Banca ai rischi tipici della 
propria attività, assumendo un ruolo di garanzia nei confronti di depositanti e creditori. 

Il Patrimonio di Vigilanza della Banca è calcolato sulla base dei valori patrimoniali e del 
risultato economico determinato con l'applicazione delle regole contabili previste dai 
principi contabili internazionali (IAS/IFRS), tenendo conto dei cosiddetti “filtri prudenziali” 
che consistono in correzioni apportate alle voci del patrimonio netto di bilancio allo 
scopo di salvaguardare la qualità del Patrimonio di Vigilanza e di ridurne la potenziale 
volatilità indotta dall’applicazione degli IAS/IFRS. 

Il Patrimonio di Vigilanza è calcolato come somma algebrica di una serie di componenti 
positive e negative, la cui computabilità viene ammessa in relazione alla qualità 
patrimoniale riconosciuta a ciascuna di esse. Gli elementi positivi che costituiscono il 
patrimonio devono essere nella piena disponibilità della Banca, in modo da essere 
utilizzati senza limitazioni per la copertura dei rischi e delle perdite aziendali.  

Il Patrimonio di Vigilanza è costituito dal Patrimonio di base e dal Patrimonio 
supplementare, aggregati ai quali sono applicati i suddetti “filtri prudenziali” e che 
scontano altresì la deduzione di alcune poste (“elementi da dedurre”). 

Di seguito si fornisce una sintetica descrizione degli elementi patrimoniali che formano i 
citati aggregati. 

Patrimonio di base (TIER 1): il capitale versato, le riserve e l’utile del periodo costituiscono 
gli elementi patrimoniali di qualità primaria; a questi si aggiungono i “filtri prudenziali” 
positivi del Patrimonio di base. Il totale dei suddetti elementi, al netto delle azioni o quote 
proprie, delle attività immateriali, della perdita del periodo e di quelle registrate in esercizi 
precedenti, degli “altri elementi negativi”, nonché dei “filtri prudenziali” negativi del 
Patrimonio di base, costituisce il “Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre”. Il 
Patrimonio di base è costituito dalla differenza tra il “Patrimonio di base al lordo degli 
elementi da dedurre” ed il 50% degli “elementi da dedurre”. Il Patrimonio di base viene 
computato nel Patrimonio di Vigilanza senza alcuna limitazione. 
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Patrimonio supplementare (TIER 2): le riserve da valutazione, le passività subordinate di 
secondo livello, le plusvalenze nette implicite su partecipazioni e gli “altri elementi positivi” 
costituiscono gli elementi patrimoniali di qualità secondaria; a questi si aggiungono i “filtri 
prudenziali” positivi del Patrimonio supplementare. Le passività subordinate di secondo 
livello sono contenute entro il limite del 50% del “Patrimonio di base al lordo degli elementi 
da dedurre”. Il totale dei suddetti elementi, diminuito delle minusvalenze nette implicite su 
partecipazioni, degli elementi negativi relativi ai crediti, degli altri elementi negativi e dei 
"filtri prudenziali" negativi del Patrimonio supplementare, costituisce il “Patrimonio 
supplementare al lordo degli elementi da dedurre”. Il Patrimonio supplementare è 
costituito dalla differenza tra il “Patrimonio supplementare al lordo degli  elementi da 
dedurre” ed il 50% degli “elementi da dedurre”. Tale aggregato viene computato nel 
Patrimonio di Vigilanza entro il limite massimo rappresentato dall’ammontare del 
“Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre”. 

Come già detto, nella determinazione del Patrimonio di base e del Patrimonio 
supplementare vengono applicati i cosiddetti “filtri prudenziali”. A tale proposito, con 
riferimento agli aspetti più rilevanti, sono state applicate le seguenti correzioni: 

− Per le attività finanziarie disponibili per la vendita (AFS), gli utili e le perdite non 
realizzati, al netto della relativa componente fiscale, vengono compensati 
distinguendo tra "titoli di debito" e "titoli di capitale"; la minusvalenza netta è 
dedotta integralmente dal Patrimonio di base, mentre la plusvalenza netta è 
inclusa al 50% nel Patrimonio supplementare; 

Inoltre, per quanto concerne gli immobili le plusvalenze derivanti dalla rideterminazione 
del costo presunto (deemed cost) degli immobili (sia ad uso funzionale che per 
investimento), verificatesi in sede di prima applicazione degli IAS/IFRS, sono state 
integralmente computate nel Patrimonio supplementare. 

Patrimonio di terzo livello (TIER 3): si precisa che il Patrimonio di terzo livello non è presente 
in quanto la Banca non ricorre a strumenti in esso computabili. 

Si precisa infine che la Banca non ricorre a strumenti innovativi di capitale e a strumenti 
ibridi di patrimonializzazione. 
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INFORMATIVA QUANTITATIVA 

  

Composizione del patrimonio di vigilanza 

31/12/2009 

Elementi positivi del patrimonio di Base 

Capitale 2.277.169 

Sovrapprezzo di emissione 667.445 

Riserve 200.200.300 

Strumenti non innovativi di capitale 0 

Strumenti innovativi di capitale 0 

Utile del periodo 7.710.021 

Filtri prudenziali: incrementi del patrimonio di base 0 

Totale elementi positivi del patrimonio di base 210.854.935 

Elementi negativi del patrimonio di Base 

Azioni o quote proprie 0 

Avviamento 600.000 

Altre immobilizzazioni immateriali 5.347 

Perdite del periodo 0 

Altri elementi negativi 0 

Filtri prudenziali: deduzioni del patrimonio di base 684.312 

Totale elementi negativi del patrimonio di base 1.289.659 

  

Patrimonio di Base a lordo degli elementi da dedurre 209.565.275 

Deduzioni del patrimonio di Base 
Interessenze azionarie in enti creditizi e finanziari superiori al 10% del capitale 
dell'ente partecipato 

0 

Interessenze azionarie in enti creditizi e finanziari pari o inferiori al 10% del 
capitale dell'ente partecipato 

0 

Partecipazioni in società di assicurazione 0 

Eccedenza delle perdite attese rispetto alle rettifiche di valore complessive 0 

Deduzioni derivanti da cartolarizzazioni 0 

Deduzioni relative al rischio di regolamento su transazioni non DVP 0 

Totale elementi da dedurre 0 

  

TOTALE PATRIMONIO DI BASE 209.565.275 

  

TOTALE PATRIMONIO SUPPLEMENTARE 8.891.986 

  

Elementi da dedurre dal patrimonio di Base e Supplementare 0 

  

TOTALE PATRIMONIO DI VIGILANZA 218.457.261 

  

TOTALE PATRIMONIO DI TERZO LIVELLO 0 

  

TOTALE PATRIMONIO DI VIGILANZA E DI TERZO LIVELLO 218.457.261 
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TAVOLA 4 ADEGUATEZZA PATRIMONIALE 

INFORMATIVA QUALITATIVA 

La Banca rientra nella categoria degli intermediari di Classe 3, per la quale è prevista, 
come disposto dalla Normativa di Vigilanza, l’utilizzo delle metodologie standardizzate e 
dispone un attivo inferiore a 3,5 miliardi di euro. Sulla base di tale classificazione, la Banca 
ha operato scelte coerenti con le indicazioni della Normativa di Vigilanza (cfr. Circolare 
263 Banca d’Italia, Titolo III, Capitolo 1, Sez. II, par. 3.2) relative alle metodologie da 
adottare per la misurazione e/o valutazione dei rischi ai fini del processo di 
autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale, o ICAAP. 

Ai fini della determinazione del capitale interno complessivo, ovvero il fabbisogno di 
capitale necessario per fronteggiare i singoli rischi in capo alla Banca, è necessaria 
l’identificazione dei rischi da ritenere come rilevanti ai quali la Banca è sottoposta nel 
corso della propria attività. Tali rischi rilevanti sono distinguibili tra rischi quantificabili, cioè 
quei rischi per i quali è possibile calcolare un requisito di capitale interno, e rischi non 
quantificabili, ovvero quei rischi per i quali non è possibile determinare un assorbimento 
patrimoniale e che, alternativamente, sono presidiati attraverso sistemi di controllo e 
attenuazione. 

Alla luce di tali considerazioni la Banca: 

a) Utilizza le metodologie di calcolo dei requisiti patrimoniali regolamentari a fronte dei 
rischi compresi nel I Pilastro, vale a dire: 

− Il Metodo Standardizzato per i rischi di credito. Tale metodologia comporta la 
suddivisione delle esposizioni in “portafogli” predeterminati e l’applicazione a 
ciascuno di essi di trattamenti prudenziali differenziati, eventualmente anche in 
funzione di valutazioni del merito creditizio rilasciate da agenzie esterne di rating 
riconosciute da Banca d’Italia. Il requisito patrimoniale complessivo viene calcolato 
come l’8 per cento della somma delle esposizioni sui singoli portafogli prudenziali; 

− Con riferimento al rischio di controparte, il Metodo del Valore Corrente per le 
esposizioni in strumenti derivati finanziari negoziati fuori borsa (OTC) e le operazioni 
di regolamento a lungo termine (LST), e il Metodo Semplificato per le operazioni di 
pronti contro termine e su strumenti finanziari o merci da consegnare o da ricevere 
(SFT); 

− Il Metodo Standardizzato per i rischi di mercato, se presenti. Più precisamente, il 
requisito a fronte del rischio di mercato è calcolato come somma dei requisiti di 
capitale determinati a fronte dei singoli rischi (rischio di posizione in strumenti 
finanziari, rischio di regolamento, rischio di concentrazione sul portafoglio di 
negoziazione, rischio di cambio, rischio di posizione su merci); 

− Il Metodo Base per il rischio operativo. Il calcolo del requisito patrimoniale è dato 
dalla media dei margini di intermediazione degli ultimi tre esercizi, sulla quale è 
applicata una ponderazione del 15 per cento. 

b) Relativamente ai rischi non inclusi nel I Pilastro, classificati dalla Banca come 
quantificabili: 

− Misura il rischio di concentrazione utilizzando gli algoritmi di Granularity Adjustment 
semplificati proposti nell’Allegato B della Circolare 263, oltre all’analisi delle 
Segnalazioni di Vigilanza sulla suddivisione degli impieghi verso clientela per 
branche e settori di attività economica; 
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− Misura il rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario utilizzando gli algoritmi 
semplificati proposti nell’Allegato C della Circolare 263. Attraverso tale 
metodologia  viene valutato l’impatto di una variazione ipotetica dei tassi pari a 
200 punti base sull’esposizione al rischio di tasso di interesse relativo al portafoglio 
bancario. Le attività e le passività della Banca, classificate in fasce temporali in 
base alla loro vita residua ed aggregate per “valute rilevanti” e successivamente 
compensate tra loro, sono quindi moltiplicate per specifici fattori di ponderazione 
definiti da Banca d’Italia per ciascuna fascia, e infine sommate. Tale somma 
rappresenta la variazione di valore economico del patrimonio di vigilanza a fronte 
della variazione dei tassi di mercato in precedenza indicata. 

− Fa riferimento alle linee guida contenute nell’Allegato D della Circolare 263 con 
riferimento alla misurazione, al monitoraggio e alla gestione del rischio di liquidità. 
In particolare, si ricostruisce la posizione finanziaria netta della Banca analizzando 
la struttura per scadenze (maturity ladder) dei principali flussi di liquidità in entrata e 
in uscita e calcolando gli sbilanci periodici e cumulati per ciascun orizzonte 
temporale. Al fine di fornire una più adeguata stima dei flussi di liquidità della 
Banca sono previsti dei coefficienti di ponderazione per specifiche attività e 
passività. 

c) Per gli eventuali altri rischi, classificati come non quantificabili, tende a predisporre 
sistemi di controllo e attenuazione adeguati sulla base delle autovalutazioni condotte 
con gli strumenti interni. 

Nell’ambito delle attività di misurazione, sono altresì definite ed eseguite prove di stress in 
termini di analisi semplificate di sensibilità riguardo ai principali rischi assunti, sulla base di 
quanto definito dalla Normativa di Vigilanza per gli intermediari di Classe 3. 

Nello specifico, la Banca effettua analisi semplificate di sensibilità relativamente al rischio 
di credito, al rischio di concentrazione sul portafoglio crediti e al rischio di tasso di interesse 
sul portafoglio bancario. I relativi risultati, opportunamente analizzati, conducono ad una 
miglior valutazione dell’esposizione ai rischi stessi e del grado di vulnerabilità dell’azienda 
al verificarsi di eventi eccezionali ma plausibili. 

Nel caso in cui l’analisi dei risultati degli stress test evidenzi l’inadeguatezza dei presidi 
interni posti in essere dalla Banca, viene valutata l’opportunità di adottare appropriate 
misure organizzative e/o di allocare specifici buffer di capitale interno. 

Si ribadisce come le metodologie utilizzate dalla Banca siano quelle previste dalla 
Normativa di Vigilanza. Tutte le valutazioni dei rischi indicate nella Tavola I vengono 
esposte in un documento ufficiale, denominato Resoconto ICAAP, inviato con cadenza 
periodica a Banca d’Italia. 

L’esposizione complessiva ai rischi della Banca, con riferimento alla situazione rilevata al 
31 dicembre 2009, risulta adeguata rispetto alla dotazione patrimoniale corrente. 
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INFORMATIVA QUANTITATIVA 

  

Tavola 4b - Adeguatezza patrimoniale 

ATTIVITÁ RISCHIO DI CREDITO Requisito patrimoniale 

Amministrazioni e Banche centrali 0 

Enti territoriali 0 

Enti senza scopo di lucro ed enti del settore pubblico 304.949 

Banche multilaterali di sviluppo 27.879 

Organizzazioni internazionali 0 

Intermediari vigilati 1.625.364 

Imprese 68.945.801 

Esposizioni al dettaglio 15.629.572 

Esposizioni garantite da immobili 11.648.878 

Esposizioni scadute 2.149.951 

Esposizioni appartenenti a categorie ad alto rischio per fini 
regolamentati 

81.140 

Esposizioni sotto forma di obbligazioni bancarie garantite 0 

Esposizioni a breve termine verso imprese 0 

Organismi investimento collettivo del risparmio (OICR) 0 

Esposizioni verso cartolarizzazioni 0 

Altre esposizioni 4.521.422 

TOTALE RISCHIO DI CREDITO 104.934.956 
 

Tavola 4d - Adeguatezza patrimoniale 

ATTIVITÁ RISCHIO DI MERCATO Requisito patrimoniale 

Rischio generico N.D. 

Rischio specifico N.D. 

Rischio di posizione dei certificati di partecipazioni a OICR N.D. 

Opzioni N.D. 

Rischio di cambio N.D. 

Rischio di posizione in merci N.D. 

Rischio regolamento per transazioni DVP N.D. 

Requisito patrimoniale su strumenti finanziari esposti a 
fattori di rischio non contemplati dalla normativa 

N.D. 

Rischio concentrazione N.D. 

TOTALE RISCHI DI MERCATO 0 

  

Tavola 4e - Adeguatezza patrimoniale 

ATTIVITÁ RISCHIO OPERATIVO  

Rischi operativi 7.743.112 

  

Tavola 4f - Adeguatezza patrimoniale 

REQUISITO PATRIMONIALE COMPLESSIVO 112.678.068 

    

Coefficiente patrimoniale di base 14,879 

Coefficiente patrimoniale totale 15,510 
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TAVOLA 5 RISCHIO DI CREDITO – INFORMAZIONI GENERALI 
RIGUARDANTI TUTTE LE BANCHE 

INFORMATIVA QUALITATIVA 

Con riferimento al rischio di credito espresso nella Tavola 1, la Banca considera i crediti 
scaduti e/o deteriorati secondo le definizioni e i metodi di calcolo previsti dalla normativa 
di vigilanza della Banca d’Italia (Titolo II, Capitolo 1, Parte Seconda, Sezione I, par. 3.2):  

− Sofferenze: esposizioni per cassa e fuori bilancio nei confronti di soggetti insolventi, 
anche non accertati giudizialmente; 

− Partite incagliate: esposizioni per cassa e fuori bilancio nei confronti di soggetti in 
situazione di difficoltà temporanea, ritenuta superabile in un congruo periodo di 
tempo; 

− Esposizioni ristrutturate: esposizioni per cassa e fuori bilancio per le quali, a causa 
del deterioramento delle condizioni economiche e/o finanziarie del debitore sia 
stato deciso di modificare le condizioni contrattuali originarie; 

− Esposizioni scadute e/o sconfinanti (past-due): esposizioni per cassa e fuori bilancio 
diverse dalle precedenti, che alla data di chiusura del periodo sono scadute o 
sconfinanti da 90/180 giorni2.  

Non rileva l’operatività della Banca il c.d. rischio di “diluizione”, ossia il rischio che le 
somme dovute al debitore ceduto si riducano per effetto di compensazioni o abbuoni 
derivanti da resi, controversie in materia di qualità del prodotto, sconti promozionali o di 
altro tipo. 

Ad ogni data di bilancio viene accertata l’eventuale obiettiva evidenza che un’attività 
finanziaria o un gruppo di attività finanziarie abbia subito una riduzione di valore. 

Le attività d’importo superiore a 3 milioni di euro (esclusi i crediti garantiti da garanzie 
reali) e le esposizioni deteriorate (crediti non performing), classificate nelle diverse 
categorie di rischio in base alla normativa emanata da Banca d’Italia sono valutate 
analiticamente. 

I crediti non performing che sono stati valutati individualmente e per i quali non sono state 
riscontrate evidenze oggettive di perdite di valore sono inseriti in gruppi di attività 
finanziarie con caratteristiche analoghe procedendo a una svalutazione analitica, 
determinata in base alla stima dei flussi nominali futuri corretti per le perdite attese 
utilizzando i parametri di “probabilità di insolvenza” (PD probabilità di default) e di 
“perdita in caso di insolvenza “ (LGD – loss given default). 

I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita 
e cioè di norma i crediti in bonis (ivi inclusi quelli verso controparti residenti in paesi a 
rischio), sono sottoposti alla valutazione di una perdita di valore collettiva. Tale 
valutazione avviene per categorie di crediti omogenee con caratteristiche simili in termini 
di rischio di credito e le relative percentuali di perdita sono stimate tenendo conto di serie 
storiche, che consentono di stimare il valore della perdita in ciascuna categoria di crediti. 

                                                 
2 Le esposizioni che ricadono nel portafoglio prudenziale “esposizioni garantite da immobili” sono 
sempre determinate a livello di singola transazione; le restanti esposizioni scadute e/o sconfinanti 
sono  determinate facendo riferimento al singolo debitore. 
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INFORMATIVA QUANTITATIVA 
 

Tavola 5b - Rischio di credito: distribuzione per portafogli regolamentari 

31/12/2009 
Attività di 
rischio per 

cassa 

Attività di 
rischio 
fuori 

bilancio 

Strumenti 
derivati 

Operazioni 
SFT/LST 

Totale 

Amministrazioni centrali e banche 
centrali 

396.902.718  556.922  -   -   397.459.640  

Intermediari vigilati 88.993.751  7.693  11.330.058  5.054  100.336.556  

Enti senza scopo di lucro e del 
settore pubblico 

3.073.168  738.205  -   487  3.811.860  

Enti territoriali -   -   -    -   

Organizzazioni internazionali -   -   -    -   

Banche multilaterali di sviluppo 1.737.116  5.318  -    1.742.434  

Imprese ed altri soggetti 630.573.984  231.001.623 235.368  11.538  861.822.513  

Esposizioni al dettaglio 231.939.015  28.385.409  -   168.482  260.492.906  

Esposizioni a breve termine verso 
imprese 

-   -   -   -   -   

Organismi di investimento collettivo 
del risparmio (OICR) 

-   -   -   -   -   

Esposizioni garantite da immobili 349.414.756  -   -   -   349.414.756  

Esposizioni in obbligazioni bancarie 
garantite 

-   -   -   -   -   

Esposizioni scadute 20.318.964  3.870  -   -   20.322.834  

Esposizioni ad alto rischio 818.505  195.750  -   -   1.014.255  

Altre esposizioni 88.787.303  10.814.253  -   78.116.079  177.717.635  

Totale Esposizioni 1.812.559.280  271.709.043  11.565.426  78.301.640  2.174.135.389  
      

      

Tavola 5c - Rischio di credito: distribuzione per aree geografiche 

31/12/2009 
Attività di 
rischio per 

cassa 

Attività di 
rischio fuori 
bilancio 

Strumenti 
derivati 

Operazioni 
SFT/LST Totale 

Italia 1.803.513.913  271.709.043  11.565.426  78.181.514  2.164.469.896  

Altri Paesi Europei 8.953.472  -   -   -   8.953.472  

Resto del Mondo 91.895  -   -   120.126  212.021  

         

Totale 1.812.559.280  271.709.043  11.565.426  78.301.640  2.174.135.389  

      

      

Tavola 5d - Rischio di credito per settori 

31/12/2009 
Attività di 
rischio per 

cassa 

Attività di 
rischio fuori 
bilancio 

Strumenti 
derivati 

Operazioni 
SFT/LST Totale 

Governi e Banche centrali 385.716.291 0 0 0 385.716.291 

Altri enti pubblici 665 0 0 0 665 

Società finanziarie 85.049.426 6.498.249 0 0 91.547.676 

Imprese di assicurazione 0 0 0 0 0 

Imprese non finanziarie 1.039.961.275 251.327.351 12.070 10.704.421 1.302.005.177 

Altri soggetti 301.831.622 13.883.443 11.553.355 67.597.219 394.865.640 

Totale 1.812.559.280 271.709.043 11.565.426 78.301.640 2.174.135.449 
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Tavola 5e - Rischio di credito per vita residua contrattuale3 

Voci/Scaglioni temporali A vista 
da oltre 
1 giorno 
a 7 giorni 

da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

da oltre 
1 mese fino 
a 3 mesi 

da oltre 
3 mesi fino 
a 6 mesi 

da oltre 
6 mesi fino 
a 1 anno 

da oltre 
1 anno fino 
a 5 anni 

Oltre 5 anni indeterminata 

 Attività per cassa 317.379.381 13.067.364 8.328.307 59.544.012 201.714.945 44.294.403 45.548.606 560.091.266 508.497.793 0 

A.1 Titoli di Stato 0 0 0 0 10.040.806 0 0 226.363.974 69.078.064 0 

A.2  Altri titoli di debito 520 0 0 0 0 0 0 55.504.632 4.027.187 0 

A.3  Quote O.I.C.R. 0 0 0 0 0 0 0 0 818.505 0 

A.4 Finanziamenti 317.378.861 13.067.364 8.328.307 59.544.012 191.674.139 44.294.403 45.548.606 278.222.660 434.574.037 0 

     - banche 25.552.740 0 0 277.662 80.255.267 0 0 0 0 0 

     - clientela 291.826.121 13.067.364 8.328.307 59.266.350 111.418.872 44.294.403 45.548.606 278.222.660 434.574.037 0 

Operazioni "fuori bilancio" 253.961.180 1.332.984 0 356.472 1.707.911 1.964.180 3.099.585 9.917.755 251.199.911 0 
C.1 Derivati finanziari con scambio 
di capitale 

0 1.332.984 0 353.897 38.752 741.265 0 0 0 0 

     - posizioni lunghe 0 296.067 0 176.974 19.382 741.265 0 0 0 0 

     - posizioni corte 0 1.036.917 0 176.923 19.370 0 0 0 0 0 

C.2 Derivati finanziari senza 
scambio di capitale 

0 0 0 0 1.633.113 709.021 2.445.119 0 0 0 

     - posizioni lunghe 0 0 0 0 1.084.979 425.000 1.606.250 0 0 0 

     - posizioni corte 0 0 0 0 548.134 284.021 838.869 0 0 0 

C.3 Depositi e finanziamenti da 
ricevere 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

     - posizioni lunghe 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

     - posizioni corte 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

C.4 Impegni irrevocabili a erogare 
fondi 

253.198.776 0 0 0 0 481.527 546.047 8.061.776 251.199.911 0 

     - posizioni lunghe 0 0 0 0 0 943 46.047 5.630.285 251.066.743 0 

     - posizioni corte 253.198.776 0 0 0 0 480.584 500.000 2.431.491 133.168 0 

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate 762.404 0 0 2.575 36.046 32.367 108.419 1.855.979 0 0 

                                                 
3 I valori rappresentati nella tabella sono relativi sia al portafoglio bancario, sia al portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza 
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Tavola 5f - Rischio di credito: esposizioni per settore economico (importi in migliaia di euro) 4 

Governi Altri enti pubblici Società finanziarie Imprese di assicurazione Società non finanziarie Altri soggetti 
E
sp
o
si
zi
o
n
i/
C
o
n
tr
o
p
a
rt
i 

E
sp
o
s.
 N
e
tt
a
 

R
e
tt
if
ic
h
e
 v
a
l.
 

sp
e
ci
fi
ch
e
 

R
e
tt
if
ic
h
e
 v
a
l.
 

p
o
rt
a
fo
g
li
o
 

E
sp
o
s.
 N
e
tt
a
 

R
e
tt
if
ic
h
e
 v
a
l.
 

sp
e
ci
fi
ch
e
 

R
e
tt
if
ic
h
e
 v
a
l.
 

p
o
rt
a
fo
g
li
o
 

E
sp
o
s.
 N
e
tt
a
 

R
e
tt
if
ic
h
e
 v
a
l.
 

sp
e
ci
fi
ch
e
 

R
e
tt
if
ic
h
e
 v
a
l.
 

p
o
rt
a
fo
g
li
o
 

E
sp
o
s.
 N
e
tt
a
 

R
e
tt
if
ic
h
e
 v
a
l.
 

sp
e
ci
fi
ch
e
 

R
e
tt
if
ic
h
e
 v
a
l.
 

p
o
rt
a
fo
g
li
o
 

E
sp
o
s.
 N
e
tt
a
 

R
e
tt
if
ic
h
e
 v
a
l.
 

sp
e
ci
fi
ch
e
 

R
e
tt
if
ic
h
e
 v
a
l.
 

p
o
rt
a
fo
g
li
o
 

E
sp
o
s.
 N
e
tt
a
 

R
e
tt
if
ic
h
e
 v
a
l.
 

sp
e
ci
fi
ch
e
 

R
e
tt
if
ic
h
e
 v
a
l.
 

p
o
rt
a
fo
g
li
o
 

A. Esposizioni per cassa                                     

A.1 Sofferenze 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 7.067 10.299 0 1.151 587 0 

A.2 Incagli 0 0 0 0 0 0 9 2 0 0 0 0 6.742 2.359 0 1.776 392 0 

A.3 Esposizioni ristrutturate 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 380 84 0 0 0 0 

A.4 Esposizioni scadute 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 1.763 90 0 1.905 86 0 

A.5 Altre esposizioni 305.483 0 0 1 0 0 68.922 0 198 0 0 0 1.022.960 0 0 170.382 0 322 

Totale A 305.483 0 0 1 0 0 68.933 2 198 0 0 0 1.038.913 12.832 0 175.215 1.065 322 

B. Esposizioni "fuori bilancio"                                   

B.1 Sofferenze 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

B.2 Incagli 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 16 2 0 0 0 0 

B.3 Altre attività deteriorate 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

B.4 Altre esposizioni 0 0 0 0 0 0 6.896 0 0 0 0 0 283.055 0 0 10.289 0 18 

Totale B 0 0 0 0 0 0 6.896 0 1 0 0 0 283.071 2 0 10.289 0 18 

Totale A+B 305.483 0 0 1 0 0 75.829 2 199 0 0 0 1.321.984 12.834 0 185.504 1.065 340 

 

 

                                                 
4 I valori rappresentati nelle tabelle sono espressi conformemente alla nozione di “esposizioni creditizie” espressa dalla Circolare 262/05 (1° aggiornamento - 
Novembre 2009) 
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Tavola 5g - Rischio di credito: esposizioni per aree geografiche – crediti verso clientela4 

Italia Altri Paesi europei Resto del Mondo 
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A. Esposizioni per cassa             

A.1 Sofferenze 8.218.700 10.885.963 0 0 0 0 

A.2 Incagli 8.526.759 2.753.162 0 0 0 0 

A.3 Esposizioni ristrutturate 379.696 83.864 0 0 0 0 

A.4 Esposizioni scadute 3.670.267 176.428 0 0 0 0 

A.5 Altre esposizioni 1.563.660.436 2.472.730 4.063.187 1 25.096 30 

Totale A 1.584.455.858 16.372.147 4.063.187 1 25.096 30 

B. Esposizioni "fuori bilancio"             

B.1 Sofferenze 0 0 0 0 0 0 

B.2 Incagli 15.741 2.207 0 0 0 0 

B.3 Altre attività deteriorate 0 0 0 0 0 0 

B.4 Altre esposizioni 300.241.197 127.112 0 0 0 0 

Totale B 300.256.938 129.319 0 0 0 0 

Totale A+B 1.884.712.796 16.501.466 4.063.187 1 25.096 30 
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Tavola 5g - Rischio di credito: esposizioni per aree geografiche – crediti verso banche4 

Italia Altri Paesi europei Resto del Mondo 
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A. Esposizioni per cassa             

A.1 Sofferenze 0 0 0 0 0 0 

A.2 Incagli 0 0 0 0 0 0 

A.3 Esposizioni ristrutturate 0 0 0 0 0 0 

A.4 Esposizioni scadute 0 0 0 0 0 0 

A.5 Altre esposizioni 160.795.244 0 4.755.615 0 66.629 0 

Totale A 160.795.244 0 4.755.615 0 66.629 0 

B. Esposizioni "fuori bilancio"             

B.1 Sofferenze 0 0 0 0 0 0 

B.2 Incagli 0 0 0 0 0 0 

B.3 Altre attività deteriorate 0 0 0 0 0 0 

B.4 Altre esposizioni 18.429.116 0 0 0 0 0 

Totale B 18.429.116 0 0 0 0 0 

Totale A+B 179.224.360 0 4.755.615 0 66.629 0 
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Tavola 5g - Rischio di credito: dinamica rettifiche di valore complessive a fronte delle esposizioni deteriorate4 

Causali/Categorie Sofferenze verso clientela Incagli verso clentela Esposizioni ristrutturate Esposizioni scadute 

Rettifiche complessive finali esercizio precedente 9.991.167 2.760.436 0 996.870 

Effetti delle variazioni di principi contabili         

A Rettifiche complessive iniziali 9.991.167 2.760.436 0 996.870 

  - di cui: esposizioni cedute non cancellate 0 0 0 0 

B. Variazioni in aumento 5.372.688 4.072.561 202.887 148.509 

B.1 rettifiche di valore 5.108.677 4.032.632 83.865 148.509 

B.2 
trasferimenti da altre categorie di esposizioni 
deteriorate 

251.983 0 119.022 0 

B.3 altre variazioni in aumento 12.028 39.929 0 0 

  - Operazioni di aggregazione aziendale         

C. Variazioni in diminuzione 4.477.892 4.079.835 0 968.951 

C.1 riprese di valore da valutazione 737.189 1.957.098 0 968.951 

C.2 riprese di valore da incasso 524.198 39.929 0 0 

C.3 cancellazioni 3.105.705 1.711.803 0 0 

C.4 
trasferimenti ad altre categorie di esposizioni 
deteriorate 

0 371.005 0 0 

C.5 altre variazioni in diminuzione 110.800 0 0 0 

  - Operazioni di finanza straordinaria         

D. Rettifiche complessive finali 10.885.963 2.753.162 83.865 176.428 

  - di cui: esposizioni cedute non cancellate 0 0 0 0 
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TAVOLA 6 RISCHIO DI CREDITO: INFORMAZIONI RELATIVE AI 
PORTAFOGLI ASSOGGETTATI AL METODO STANDARDIZZATO  

INFORMATIVA QUALITATIVA 

L’adozione della metodologia standardizzata ai fini della determinazione del requisito 
patrimoniale a fronte del rischio di credito comporta la suddivisione delle esposizioni in 
“portafogli” e l’applicazione a ciascuno di essi di trattamenti prudenziali differenziati, 
eventualmente anche in funzione di valutazioni del merito creditizio (rating esterni) 
rilasciate da agenzie esterne di valutazione del merito di credito (ECAI) ovvero da 
agenzie di credito alle esportazioni (ECA) riconosciute dalla Banca d’Italia. 

La Banca utilizza le valutazioni del merito creditizio (solicited rating5) rilasciate dall’agenzia 
esterna Moody’s Investor Service, riconosciuta dalla Banca d’Italia, con riguardo alle 
posizioni ricompresse nei seguenti portafogli: 

− “Amministrazioni centrali e banche centrali” e, indirettamente, “Intermediari 
vigilati”, “Enti del settore pubblico” e “Enti territoriali”; 

− “Esposizioni verso organizzazioni internazionali”; 

− “Esposizioni verso banche multilaterali di sviluppo”; 

− “Esposizioni verso imprese e altri soggetti”; 

− “Esposizioni verso organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR)”.  

Nell’ambito della metodologia standardizzata per la determinazione del requisito 
patrimoniale a fronte del rischio di credito, laddove una valutazione del merito di credito 
sia stata attribuita ad uno specifico programma di emissione o linea di credito cui 
appartiene la posizione che costituisce l’esposizione, tale valutazione viene utilizzata per 
determinare il fattore di ponderazione da applicare all’esposizione.  

L’assegnazione ad ogni programma di emissione o linea di credito del rating di emissione 
rilasciato dall’agenzia di rating prescelta avviene mediante apposita procedura 
automatizzata.

                                                 
5 Per “solicited rating” si intende il rating rilasciato sulla base di una richiesta del soggetto valutato e 
verso un corrispettivo. Sono equiparati ai solicited rating i rating rilasciati in assenza di richiesta 
qualora precedentemente il soggetto abbia ottenuto un solicited rating dalla medesima ECAI. Per 
“unsolicited rating” si intende il rating rilasciato in assenza di richiesta del soggetto valutato e di 
corresponsione di un corrispettivo. 
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INFORMATIVA QUANTITATIVA 

Dati al 31/12/2009 Ante CRM Post CRM Ante CRM Post CRM Ante CRM Post CRM Ante CRM Post CRM Ante CRM Post CRM Ante CRM Post CRM Ante CRM Post CRM Ante CRM Post CRM

Amministrazioni e Banche centrali 397.904 397.460 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 397.904 397.460

Intermediari vigilati (*) 0 0 150.326 100.024 0 0 0 0 0 0 312 312 0 0 150.638 100.337 0

Enti territoriali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Enti senza scopo di lucro ed enti del 

settore pubblico
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 8.451 3.812 0 0 8.451 3.812

Banche multilaterali di sviluppo 0 0 1.748 1.742 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.748 1.742

Organizzazioni internazionali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Imprese ed altri soggetti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.287.955 861.823 0 0 1.287.955 861.823 0

Esposizioni al dettaglio 0 0 0 0 0 0 0 0 457.773 260.493 0 0 0 0 457.773 260.493

Esposizioni a breve termine verso 

imprese
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Organismi di investimento collettivo 

del risparmio (OICR)
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Esposizioni garantite da immobili 0 0 0 0 193.976 193.976 155.439 155.439 0 0 0 0 0 0 349.415 349.415

Esposizioni sotto forma di 

obbligazioni bancarie garantite
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Esposizioni scadute 0 0 0 0 0 0 209 209 0 0 10.764 6.801 13.316 13.312 24.290 20.323 0

Esposizioni appartenenti a categorie 

ad alto rischio per fini 

regolamentati

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.210 1.014 0 0 1.210 1.014

Altre esposizioni 65.744 56.300 81.125 81.125 0 0 0 0 0 0 40.293 40.293 0 0 187.162 177.718 0

Totale 463.648 453.759 233.198 182.892 193.976 193.976 155.648 155.648 457.773 260.493 1.348.985 914.055 13.316 13.312 2.866.545 2.174.135 0

100% 150%

Tavola 6b - Informazioni relative ai portafogli assoggettati al metodo standardizzato (importi in migliaia di euro)
Ponderazione Totale Deduzioni dal 

patrimonio di 
vigilanza

0% 20% 35% 50% 75%
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TAVOLA 8 TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO 

INFORMATIVA QUALITATIVA 

La Banca non ha adottato politiche e processi in materia di compensazione in bilancio e 
fuori bilancio. La Banca non ricorre pertanto a tali forme di protezione del rischio di 
credito e di controparte. 

L’attenuazione del rischio creditizio avviene mediante l’acquisizione delle garanzie tipiche 
dell’attività bancaria, ovvero garanzie di natura reale, finanziare e non finanziarie (es. 
ipoteche, pegni su titoli o in denaro) o personale (fideiussioni). La Banca, inoltre, non fa 
alcun ricorso a strumenti derivati a fronte di rischi di credito. 

Le garanzie acquisite sono considerate al fine della ponderazione degli affidamenti 
complessivi concedibili al Cliente o al gruppo giuridico ed economico di appartenenza. 
In ogni caso, le garanzie acquisite costituiscono sempre una forma di supporto al credito 
erogato e non possono mai esserne la condizione primaria. 

Riguardo alle garanzie ipotecarie su immobili, la valutazione viene effettuata previa 
puntuale valutazione degli immobili, soggetti a perizia da parte di professionisti qualificati 
e indipendenti. Le perizie sono soggette a controlli periodici, anche annuali. 

Le garanzie reali su strumenti finanziari, invece, prevedono l’applicazione di adeguati 
scarti di natura prudenziale, commisurati alla tipologia del titolo oggetto di pegno. 

Le garanzie di natura personale, infine, presuppongono la valutazione della situazione 
patrimoniale e reddituale del soggetto garante. 

La gestione dei dati relativi alle garanzie, secondo le tipologie sopra indicate, è a cura di 
specifiche procedure informatiche, tali da consentire una tempestiva gestione delle 
stesse ed una revisione periodica. 

Si precisa infine che la Banca, allo stato attuale, non valuta e non gestisce il rischio di 
concentrazione con riferimento alle garanzie indicate in precedenza. 
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INFORMATIVA QUANTITATIVA 
 

Tavola 8g - Tecniche di attenuazione del rischio 

Dati al 31/12/2009 
Esposizione 
coperte da 

garanzie reali 

Esposizioni coperte 
da garanzie 
personali 

Esposizioni coperte 
da derivati su 

crediti 
Totale 

Amministrazioni e Banche 
centrali 

3.570.438 0 0 3.570.438 

Intermediari vigilati 3.312.882 0 0 3.312.882 

Enti territoriali 0 0 0 0 

Enti senza scopo di lucro ed enti 
del settore pubblico 

0 0 0 0 

Banche Multilaterali di Sviluppo 1.747.752 0 0 1.747.752 

Organizzazioni internazionali 0 0 0 0 

Imprese ed altri soggetti 0 0 0 0 

Esposizioni al dettaglio 0 0 0 0 

Esposizioni a breve termine 
verso imprese 

0 0 0 0 

Organismi di investimento 
collettivo del risparmio (OICR) 

0 0 0 0 

Esposizioni garantite da 
immobili 

0 0 0 0 

Esposizioni sotto forma di 
obbligazioni bancarie garantite 

0 0 0 0 

Esposizioni scadute 0 0 0 0 

Esposizioni appartenenti a 
categorie ad alto rischio per fini 
regolamentati 

0 0 0 0 

Altre esposizioni 138.512.216 0 0 138.512.216 

Totale approccio standard 147.143.288 0 0 147.143.288 
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TAVOLA 9 RISCHIO DI CONTROPARTE 

INFORMATIVA QUALITATIVA 

Il rischio di controparte è regolamentato da norme interne che stabiliscono i processi di 
proposta, valutazione e delibera degli affidamenti dei preposti organi deliberanti, nonché 
le successive attività di monitoraggio e controllo periodico. Il rischio di controparte si 
manifesta essenzialmente in due distinte operatività: 

− Nel comparto Finanza, con riferimento a operazioni di pronti contro termine o 
anche di esposizioni in strumenti derivati finanziari e crediti negoziati fuori borsa 
(OTC); 

− Nel comparto Crediti, per operazioni di particolare rischiosità nei confronti della 
clientela, ma anche per plafond rilasciati da altre Banche. 

Sono previsti specifici presidi per la valutazione del rischio in questione per le tipologie di 
operatività sopra menzionate. 

Riguardo al comparto Crediti, la Banca, oltre ad effettuare una scrupolosa attività di 
analisi, fa ricorso a un sistema gestionale di classificazione “ordinale” per assegnare e 
valutare il merito creditizio delle singole controparti. 

Con riferimento, invece, al comparto Finanza, la Banca si affida ad un contesto di limiti 
operativi, in termini di soggetto delegato e limiti giornalieri, sull’operatività in strumenti 
finanziari e strumenti di tesoreria. Le controparti con cui la Banca può operare sono 
sempre costituite da soggetti che effettuano attività di negoziazione in conto proprio sui 
principali mercati regolamentati sui quali l’Istituto opera (dealer), e presentano profili 
reputazionali elevati. Riguardo all’operatività in strumenti derivati, la Banca opera 
esclusivamente con controparti istituzionali, soprattutto ICCREA Banca, e gli strumenti 
oggetto di negoziazione sono sempre a fini di copertura. Per le operazioni di pronti contro 
termine si utilizzano strumenti finanziari inclusi nel portafoglio titoli di proprietà che 
presentano profili di rischio contenuti (es. titoli di Stato italiani). 

La Banca monitora nel continuo l’efficienza e l’efficacia complessiva del sistema di 
gestione e di controllo dei rischi di controparte. 
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INFORMATIVA QUANTITATIVA 
 

Tavola 9b – Rischio di controparte 
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Contratti Derivati 9.937.060 0 9.937.060 0 11.565.426 11.565.426 0 

Operazioni SFT/LST 75.048.650 0 75.048.650 78.116.079 0 78.301.640 0 
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Contratti derivati 9.807.294 0 129.766 0 0 

Operazioni SFT/LST 75.044.569 4.081 0 0 0 
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TAVOLA 12 RISCHIO OPERATIVO 

INFORMATIVA QUALITATIVA 

Il rischio operativo, rilevante per tutta la struttura Banca e quindi connaturato nell’esercizio 
stesso dell’attività bancaria, viene presidiato attraverso molteplici fasi organizzative e di 
controllo su vari livelli (1°, 2°, o 3°) in considerazione della loro postazione all’interno del 
ciclo produttivo oppure in superiori funzioni di controllo. 

Anche le frodi, interne ed esterne, quando manifestatesi o individuate, sono analizzate in 
ottica critica, onde valutare se le stesse abbiano potuto verificarsi per assenza o carenza 
di presidi organizzativi e di controllo. 

A ciò si aggiungono: 

− Le verifiche annuali sul sistema informativo della Banca, comunque gestito in 
outsourcing, e la sua rivisitazione  attraverso il Documento Programmatico sulla 
Sicurezza; 

− L’analisi delle cause passive. Nello specifico, maggiore attenzione è posta verso 
quelle casistiche che potrebbero derivare da vuoti normativi e/o procedurali. 

La Banca ha provveduto alla definizione di responsabilità ed attribuzioni organizzative 
articolate sia sugli Organi di Vertice, sia sulle unità organizzative aziendali, finalizzate al 
presidio del rischio in esame. 
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TAVOLA 13 ESPOSIZIONI IN STRUMENTI DI CAPITALE: INFORMAZIONI 
SULLE POSIZIONI INCLUSE NEL PORTAFOGLIO BANCARIO 

INFORMATIVA QUALITATIVA 

I titoli di capitale presenti nel portafoglio bancario si trovano classificati tra le “attività 
finanziarie disponibili per la vendita” e fanno riferimento alle partecipazioni, tutte non di 
controllo e quindi, non classificabili nella categoria partecipazioni, detenute nel capitale 
di società promosse dal movimento del Credito Cooperativo e di società o enti 
comunque strumentali allo sviluppo della Banca e alle quote del fondo chiuso BCC 
Private Equity. 

Nel corso dell’anno 2009 sono state acquisite azioni della società Aedes S.p.A. I titoli in 
questione derivano dalla conversione del credito nei confronti di Aedes S.p.A. nell’ambito 
dell’accordo di ristrutturazione del gruppo. La partecipazione azionaria non è in ogni caso 
da ritenersi di controllo.  

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie disponibili per la vendita vengono 
rilevate al fair value rappresentato, generalmente, dal corrispettivo pagato per 
l’esecuzione della transazione, comprensivo dei costi o proventi di transazione 
direttamente attribuibili.  

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili per la vendita continuano 
ad essere valutate al fair value. 

Gli investimenti in strumenti di capitale non quotati in mercati attivi ed il cui fair value non 
può essere determinato in modo attendibile sono mantenuti al costo e svalutati, con 
imputazione a conto economico, nell’eventualità in cui siano riscontrate perdite di valore 
durevoli 

Le quote di partecipazione nel capitale di altre imprese, diverse da quelle di controllo e di 
collegamento, sono state valutate al costo e non al fair value, poiché per esse si ritiene 
possano ricorrere le condizioni previste dal par. AG80 dell’Appendice A allo IAS39. 

In sede di chiusura di bilancio le attività vengono sottoposte a verifica dell’esistenza di 
obiettive evidenze di riduzione di valore non temporanea (impairment test). L’importo 
della perdita viene misurato come differenza tra il valore contabile dell’attività finanziaria 
e il valore attuale dei flussi finanziari scontati al tasso di interesse effettivo originario. 

Se una attività finanziaria disponibile per la vendita subisce una diminuzione durevole di 
valore, la perdita cumulata non realizzata e precedentemente iscritta nel patrimonio 
netto, è stornata dal patrimonio netto e contabilizzata nella voce di conto economico 
”rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento delle attività finanziarie disponibili 
per la vendita”.  

Per l’accertamento di situazioni che comportino una perdita per riduzione durevole di 
valore e la determinazione del relativo ammontare, la Banca utilizza tutte le informazioni a 
sua disposizione che si basano su fatti che si sono già verificati e su dati osservabili alla 
data di valutazione. 

Con riferimento ai titoli di capitale, le informazioni che si ritengono rilevanti ai fini 
dell’evidenziazione di perdite per riduzioni di valore includono la verifica dei cambiamenti 
intervenuti nell’ambiente tecnologico, di mercato, economico o legale in cui l’emittente 
opera.  
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Una diminuzione significativa o prolungata del fair value di uno strumento rappresentativo 
di capitale al di sotto del suo costo è considerata evidenza obiettiva di una riduzione 
durevole di valore. 

Qualora i motivi della perdita durevole vengano meno a seguito di un evento verificatosi 
successivamente alla sua rilevazione vengono iscritte riprese di valore imputate al conto 
economico se si tratta di titoli di debito o al patrimonio netto se si tratta di titoli di capitale. 
L’ammontare della ripresa non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che lo 
strumento finanziario avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. 

La verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione durevole di valore viene 
effettuata a ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale. 
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INFORMATIVA QUANTITATIVA 

    

Tavola 13b – Esposizioni in strumenti di capitale (portafoglio bancario) 

Totale al 31/12/2009 
Voci/Valori 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 

        

1. Titoli di debito 306.688.484 58.326.698 0 

    1.1 Titoli strutturati 0 50.237.013 0 

    1.2 Altri titoli di debito 306.688.484 8.089.686 0 

        

2. Titoli di capitale 93.303 652.424 15.610.284 

    2.1 Valutati al fair value 93.303 652.424   

    2.2 Valutati al costo     15.610.284 

        

3. Quote di O.I.C.R. 0 818.505 0 

        

4. Finanziamenti 0 0 0 

        

        

Totale  306.781.787 59.797.627 15.610.284 
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TAVOLA 14 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE SULLE POSIZIONI 
INCLUSE NEL PORTAFOGLIO BANCARIO 

INFORMATIVA QUALITATIVA 

Le fonti del rischio di tasso di interesse cui è esposta la Banca sono individuabili 
principalmente nei processi della Raccolta, del Credito e della Finanza, essendo il 
portafoglio bancario costituito prevalentemente da crediti e dalle varie forme di raccolta 
dalla clientela. 

La Banca ha posto in essere opportune misure di attenuazione e controllo finalizzate a 
evitare la possibilità che vengano assunte posizioni eccedenti un determinato livello di 
rischio obiettivo. 

Dal punta di vista organizzativo la Banca ha individuato nell’Area Finanza la struttura 
deputata a presidiare tale processo di gestione del rischio di tasso di interesse sul 
portafoglio bancario.  

Il monitoraggio all’esposizione al rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario 
avviene su base trimestrale, a cura della Funzione Risk Controlling. 

Per quanto concerne la metodologia di misurazione del rischio e di quantificazione del 
corrispondente capitale interno, la Banca ha deciso di utilizzare l’algoritmo semplificato 
descritto nell’Allegato C, Titolo III, Cap. 1 della Circolare n. 263/06 della Banca d’Italia. 

Attraverso tale metodologia viene stimata la variazione del valore economico del 
portafoglio bancario a fronte di una variazione ipotetica dei tassi di interesse pari a 200 
punti base. 

La Banca effettua inoltre specifiche prove di stress avvalendosi delle metodologie 
semplificate indicate nella normativa, ipotizzando variazioni dei tassi di interesse superiori 
a 200 punti base, eventualmente differenti per fasce di scadenza. 

Ulteriori misurazioni del rischio di tasso di interesse vengono effettuate con cadenza 
mensile dalla Funzione Risk Controlling che, utilizzando il modello di Asset and Liability 
Management fornito dall’outsourcer Iside, monitora l’attività commerciale della Banca 
connessa con la trasformazione delle scadenze dell’attivo e del passivo, incluso il 
portafoglio titoli, l’operatività della tesoreria ed i derivati di copertura. Vengono effettuate 
analisi sia sul margine di interesse atteso, sia sul valore economico del patrimonio netto a 
fronte di oscillazioni dei tassi di mercato di 100 punti base, 200 punti base, e secondo le 
aspettative fornite dal mercato (tassi forward). 
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INFORMATIVA QUANTITATIVA 

L’impatto di uno shock dei tassi pari a 200 punti base, calcolato secondo la metodologia 
prevista dall’algoritmo semplificato descritto nell’Allegato C, Titolo III, Cap. 1 della 
Circolare n. 263/06 di Banca d’Italia, è descritto nelle tabelle seguenti: 

        

Tavola 14b – Rischio di tasso di interesse - Valuta Euro 

 31/12/2009 

Fascia Descrizione  Attività Passività 
Posizione 
netta 

Fattori 
B.I. 

Posizione netta 
ponderata 

0 Dati Non Ripartibili € 25.362  -  25.362  0% -  

1 A Vista e A Revoca € 1.442.765.908  692.874.507  749.891.401  0% -  

2 Fino a 1 mese € 152.974.623  180.244.294  - 27.269.671  0,08% - 21.816  

3 Da oltre 1 mese a 3 mesi € 257.934.703  489.112.191  - 231.177.488  0,32% - 739.768  

4 Da oltre 3 mesi a 6 mesi € 190.479.450  389.304.678  - 198.825.228  0,72% - 1.431.542  

5 Da oltre 6 mesi a 1 anno € 37.603.431  211.468.107  - 173.864.676  1,43% - 2.486.265  

6 Da oltre 1 anno a 2 anni € 86.768.615  61.836.721  24.931.894  2,77% 690.613  

7 Da oltre 2 anni a 3 anni € 133.577.130  135.712.828  - 2.135.698  4,49% - 95.893  

8 Da oltre 3 anni a 4 anni € 31.741.825  32.622.797  - 880.972  6,14% - 54.092  

9 Da oltre 4 anni a 5 anni € 53.268.883  17.160.664  36.108.219  7,71% 2.783.944  

10 Da oltre 5 anni a 7 anni € 31.026.308  -  31.026.308  10,15% 3.149.170  

11 Da oltre 7 anni a 10 anni € 12.108.952  10.133.168  1.975.784  13,26% 261.989  

12 Da oltre 10 anni a 15 anni € 23.461.296  20.000.000  3.461.296  17,84% 617.495  

13 Da oltre 15 anni a 20 anni € 2.353.877  -  2.353.877  22,43% 527.975  

14 Da oltre 20 € 178.917  -  178.917  26,03% 46.572  

  TOTALI € 2.456.269.280  2.240.469.954  215.799.326    3.248.384  
                

Tavola 14b – Rischio di tasso di interesse – Altre valute 

 31/12/2009 

Fascia Descrizione  Attività Passività 
Posizione 
Netta 

Fattori 
B.I. 

Posizione netta 
ponderata 

0 Dati Non Ripartibili € -  -  -  0% -  

1 A Vista e A Revoca € 808.439  67.441  740.998  0% -  

2 Fino a 1 mese € 1.376.824  1.216.299  160.526  0,08% 128  

3 Da oltre 1 mese a 3 mesi € 761.108  524.394  236.714  0,32% 757  

4 Da oltre 3 mesi a 6 mesi € 77.990  398.489  - 320.499  0,72% - 2.308  

5 Da oltre 6 mesi a 1 anno € -  796.977  - 796.977  1,43% - 11.397  

6 Da oltre 1 anno a 2 anni € -  -  -  2,77% -  

7 Da oltre 2 anni a 3 anni € -  -  -  4,49% -  

8 Da oltre 3 anni a 4 anni € -  -  -  6,14% -  

9 Da oltre 4 anni a 5 anni € -  -  -  7,71% -  

10 Da oltre 5 anni a 7 anni € -  -  -  10,15% -  

11 Da oltre 7 anni a 10 anni € -  -  -  13,26% -  

12 Da oltre 10 anni a 15 anni € -  -  -  17,84% -  

13 Da oltre 15 anni a 20 anni € -  -  -  22,43% -  

14 Da oltre 20 € -  -  -  26,03% -  

 TOTALI € 3.024.361  3.003.599  20.762    - 12.818  

 
Tavola 14b – Rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario 

Descrizione  31/12/2009 

Variazione valore economico per shock di 200 p.b. € 3.261.202  

Patrimonio di vigilanza € 218.457.262  

Indice di rischiosità (Soglia di attenzione = 20%) % 1,49% 

 


